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1. INTRODUZIONE 

Scopo della presente nota di orientamento è fornire indicazioni pratiche su come 

conformarsi alle misure restrittive dell'UE adottate a norma dell'articolo 215 del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea ("sanzioni dell'UE") quando si forniscono aiuti 

umanitari. La nota è destinata a tutti coloro che prendono parte alla fornitura di aiuti 

umanitari e sono tenuti a conformarsi alle sanzioni dell'UE ("operatori umanitari"). Gli 

operatori umanitari comprendono donatori, organizzazioni internazionali, organizzazioni 

non governative (ONG), agenzie specializzate degli Stati membri, banche e altre imprese, 

nella misura in cui partecipano alla fornitura di aiuti umanitari. 

1.1. Valore della presente nota orientativa 

La Commissione, nel suo ruolo di custode dei trattati dell'UE, ha il compito di garantire 

l'applicazione uniforme del diritto dell'UE in tutto il territorio dell'Unione1. La presente 

nota di orientamento è pertinente anche per le autorità nazionali competenti degli Stati 

membri che sono responsabili dell'applicazione delle sanzioni, anche per quanto riguarda 

l'imposizione di sanzioni penali e amministrative e la concessione di autorizzazioni di 

deroghe2. 

1.2. Com'è strutturata la nota di orientamento 

La nota è articolata in diversi capitoli, ciascuno suddiviso in punti specifici, in cui la 

Commissione fornisce la propria analisi di questioni specifiche riguardanti le sanzioni 

dell'UE e la loro possibile interazione con la fornitura di aiuti umanitari. Nei punti possono 

comparire i seguenti segni grafici: 

Una freccia indica un riferimento incrociato ad altri documenti 

pertinenti. 

                                                 

1 Tuttavia solo la Corte di giustizia dell'Unione europea può fornire interpretazioni vincolanti del diritto 

dell'Unione. 

2 L'elenco delle autorità nazionali competenti è incluso nel regolamento di esecuzione (UE) 2022/595 

della Commissione, dell'11 aprile 2022, disponibile all'indirizzo https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2022.114.01.0060.01.ENG&toc=OJ%3AL%3A2022%3A114

%3ATOC.  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2022.114.01.0060.01.ENG&toc=OJ%3AL%3A2022%3A114%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2022.114.01.0060.01.ENG&toc=OJ%3AL%3A2022%3A114%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2022.114.01.0060.01.ENG&toc=OJ%3AL%3A2022%3A114%3ATOC
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Un riquadro contiene esempi fittizi dell'analisi effettuata dalla 

Commissione del punto sottostante. 

Alla fine della nota figura una lista di controllo non esaustiva relativa ai punti che gli 

operatori umanitari dovrebbero prendere in considerazione nell'esercizio della dovuta 

diligenza per il rispetto delle sanzioni (cfr. il punto 4.2). 

1.3. Fonti delle sanzioni dell'UE, orientamenti e altri documenti pertinenti 

I regimi sanzionatori dell'UE sono stabiliti da decisioni del Consiglio e da regolamenti del 

Consiglio pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (GU), che è la fonte 

ufficiale del diritto dell'UE3. Le sanzioni dell'UE di cui alla presente nota di orientamento 

sono stabilite negli atti seguenti4: 

- regolamento (UE) n. 753/2011 del Consiglio ("sanzioni nei confronti 

dell'Afghanistan")5; 

- regolamento (CE) n. 765/2006 del Consiglio ("sanzioni nei confronti della 

Bielorussia")6; 

- regolamento (UE) 2018/1542 del Consiglio ("sanzioni contro le armi chimiche")7; 

- regolamento (UE) 2017/1509 del Consiglio ("sanzioni nei confronti della Repubblica 

popolare democratica di Corea")8; 

- regolamento (UE) 2020/1998 del Consiglio ("sanzioni globali in materia di diritti 

umani")9; 

- regolamento (UE) n. 267/2012 del Consiglio ("sanzioni contro le armi di distruzione 

di massa in Iran")10; 

                                                 

3 https://eur-lex.europa.eu/oj/direct-access.html.  

4 Queste sanzioni dell'UE sono state selezionate come esempi pertinenti per i principi interpretativi esposti 

nella presente nota di orientamento. 

5 Regolamento (UE) n. 753/2011 del Consiglio, del 1º agosto 2011, concernente misure restrittive nei 

confronti di determinate persone, gruppi, imprese e entità in considerazione della situazione in 

Afghanistan. 

6 Regolamento (CE) n. 765/2006 del Consiglio, del 18 maggio 2006, concernente misure restrittive in 

considerazione della situazione in Bielorussia e del coinvolgimento della Bielorussia nell'aggressione 

russa contro l'Ucraina. 

7 Regolamento (UE) 2018/1542 del Consiglio, del 15 ottobre 2018, relativo a misure restrittive contro la 

proliferazione e l'uso delle armi chimiche. 

8 Regolamento (UE) 2017/1509 del Consiglio, del 30 agosto 2017, relativo a misure restrittive nei 

confronti della Repubblica popolare democratica di Corea e che abroga il regolamento (CE) n. 329/2007. 

9 Regolamento (UE) 2020/1998 del Consiglio, del 7 dicembre 2020, relativo a misure restrittive contro 

gravi violazioni e abusi dei diritti umani. 

10 Regolamento (UE) n. 267/2012 del Consiglio, del 23 marzo 2012, concernente misure restrittive nei 

confronti dell'Iran e che abroga il regolamento (UE) n. 961/2010. 

 

https://eur-lex.europa.eu/oj/direct-access.html
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- regolamento (UE) n. 359/2011 del Consiglio ("sanzioni in materia di diritti umani nei 

confronti dell'Iran")11; 

- regolamento (UE) 2019/1716 del Consiglio ("sanzioni nei confronti del Nicaragua")12; 

- regolamento (UE) n. 401/2013 del Consiglio ("sanzioni nei confronti del 

Myanmar/Birmania")13; 

- regolamento (UE) n. 833/2014 del Consiglio ("sanzioni nei confronti della Russia")14; 

- regolamento (UE) n. 36/2012 del Consiglio ("sanzioni nei confronti della Siria")15; 

- regolamento (UE) n. 356/2010 del Consiglio ("sanzioni nei confronti della 

Somalia")16; 

- regolamento (UE) n. 269/2014 del Consiglio ("sanzioni per l'integrità territoriale 

dell'Ucraina")17; 

- regolamento (UE) 2022/263 del Consiglio ("sanzioni relative alle zone di Donetsk e 

Luhansk")18; 

- regolamento (UE) 2016/1686 del Consiglio, del 20 settembre 2016 ("sanzioni 

autonome dell'UE contro Al-Qaeda e l'ISIL")19; 

- regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio ("sanzioni contro Al-Qaeda e l'ISIL 

basate su quelle ONU")20; e 

                                                 

11 Regolamento (UE) n. 359/2011 del Consiglio, del 12 aprile 2011, concernente misure restrittive nei 

confronti di determinate persone, entità e organismi in considerazione della situazione in Iran. 

12 Regolamento (UE) 2019/1716 del Consiglio, del 14 ottobre 2019, concernente misure restrittive in 

considerazione della situazione in Venezuela. 

13 Regolamento (UE) n. 401/2013 del Consiglio concernente misure restrittive nei confronti del 

Myanmar/Birmania e che abroga il regolamento (UE) n. 194/2008. 

14  Regolamento (UE) n. 833/2014 del Consiglio, del 31 luglio 2014, concernente misure restrittive in 

considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano la situazione in Ucraina. 

15 Regolamento (UE) n. 36/2012 del Consiglio, del 18 gennaio 2012, concernente misure restrittive in 

considerazione della situazione in Siria e che abroga il regolamento (UE) n. 442/2011. 

16 Regolamento (UE) n. 356/2010 del Consiglio, del 26 aprile 2010, che impone specifiche misure 

restrittive nei confronti di determinate persone fisiche o giuridiche, entità od organismi in considerazione 

della situazione in Somalia. 

17 Regolamento (UE) n. 269/2014 del Consiglio, del 17 marzo 2014, concernente misure restrittive relative 

ad azioni che compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza 

dell'Ucraina. 

18 Regolamento (UE) 2022/263 del Consiglio concernente misure restrittive in risposta al riconoscimento 

delle zone delle oblast di Donetsk e Luhansk dell'Ucraina non controllate dal governo e all'invio di forze 

armate russe in tali zone. 

19 Regolamento (UE) 2016/1686 del Consiglio, del 20 settembre 2016, che impone misure restrittive 

supplementari contro l'ISIL (Da'esh) e Al Qaeda e le persone fisiche e giuridiche, le entità e gli organismi 

a essi associati. 

20 Regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio, del 27 maggio 2002, che impone specifiche misure 

restrittive nei confronti di determinate persone ed entità associate alle organizzazioni dell'ISIL (Da'esh) 

e di Al-Qaeda. 
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- regolamento (UE) 2017/2063 del Consiglio ("sanzioni nei confronti del Venezuela")21. 

La presente nota di orientamento deve inoltre essere letta in combinazione con i documenti 

e gli strumenti illustrati di seguito. La Commissione ha già adottato orientamenti 

dettagliati su alcuni regimi sanzionatori dell'UE, anche per quanto riguarda la fornitura 

di aiuti umanitari nel rispetto delle sanzioni dell'UE. I documenti di orientamento più 

pertinenti sono elencati di seguito: 

- nota di orientamento della Commissione sulla fornitura di aiuti umanitari per 

contrastare la pandemia di COVID-19 in taluni contesti soggetti a misure restrittive 

dell'UE (2020-2021) ("orientamenti sulla COVID-19")22; 

- domande e risposte della Commissione sulle misure restrittive dell'UE nei confronti 

della Siria ("domande frequenti sulla Siria")23; 

- nota di orientamento della Commissione sull'attuazione delle sanzioni globali in 

materia di diritti umani ("orientamenti globali in materia di diritti umani")24; 

- nota di orientamento della Commissione sull'attuazione di alcune disposizioni delle 

sanzioni nei confronti del Myanmar/Birmania ("orientamenti sulle sanzioni nei 

confronti del Myanmar/Birmania")25; e 

- parere della Commissione, dell'8 giugno 2021, sull'articolo 2, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. 269/2014 del Consiglio ("parere della Commissione dell'8 

giugno 2021")26. 

                                                 

21 Regolamento (UE) 2017/2063 del Consiglio, del 13 novembre 2017, concernente misure restrittive in 

considerazione della situazione in Venezuela. 

22 https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-

humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf 

23 https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/170901-

faqs-restrictive-measures-syria_en.pdf 

24 https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/201217-

human-rights-guidance-note_it.pdf. La mappa delle sanzioni è stata elaborata dalla presidenza estone del 

Consiglio dell'Unione europea nel 2017. 

25 https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210511-

restrictive-measures-myanmar-guidance-note_it.pdf.  

26 Disponibile all'indirizzo: 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/2

10608-ukraine-opinion_en_0.pdf. Nel sito web dedicato alle sanzioni, la Commissione ha pubblicato 

anche pareri giuridici su una serie di questioni, disponibili all'indirizzo 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/2

00526-risk-management-guide_en_0.pdf. 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/170901-faqs-restrictive-measures-syria_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/170901-faqs-restrictive-measures-syria_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/201217-human-rights-guidance-note_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/201217-human-rights-guidance-note_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210511-restrictive-measures-myanmar-guidance-note_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210511-restrictive-measures-myanmar-guidance-note_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210608-ukraine-opinion_en_0.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210608-ukraine-opinion_en_0.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/200526-risk-management-guide_en_0.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/200526-risk-management-guide_en_0.pdf
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La Commissione inoltre mantiene o ha messo a disposizione gli strumenti elencati di 

seguito per orientarsi tra le sanzioni dell'UE: 

- mappa delle sanzioni dell'Unione, una mappa interattiva delle sanzioni dell'UE, con 

versioni consolidate delle decisioni del Consiglio e dei regolamenti del Consiglio 

("mappa delle sanzioni")27; 

- banca dati delle sanzioni finanziarie, contenente un elenco consolidato aggiornato di 

tutte le persone ed entità designate soggette a congelamento dei beni e a un divieto di 

mettere fondi a loro disposizione28; 

- punto di contatto umanitario a livello dell'UE, una casella di posta elettronica in cui 

gli operatori umanitari possono presentare richieste di informazioni in relazione a 

deroghe umanitarie ("punto di contatto dell'UE")29; 

- scheda informativa sulle procedure degli Stati membri per la concessione di deroghe 

umanitarie alle misure restrittive dell'UE, una sintesi non ufficiale delle procedure 

stabilite dagli Stati membri per la concessione di autorizzazioni di deroghe per scopi 

umanitari ("scheda informativa sulle deroghe")30; 

- guida ai principi di gestione dei rischi per l'invio di fondi umanitari in Siria e in 

giurisdizioni analoghe ad alto rischio ("guida alla gestione dei rischi")31; 

- domande e risposte sulle sanzioni economiche nei confronti della Russia ("domande 

frequenti sulla Russia")32; e 

- domande e risposte sulla dovuta diligenza in materia di misure restrittive per le 

imprese dell'UE che hanno rapporti con l'Iran ("domande e risposte sulla dovuta 

diligenza per i rapporti con l'Iran")33. 

                                                 

27 https://www.sanctionsmap.eu/#/main 

28 https://webgate.ec.europa.eu/fsd/fsf#!/files 

29 https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-

relations/restrictive-measures-sanctions/eu-level-contact-point-humanitarian-aid-environments-

subject-eu-sanctions_en 

30 https://ec.europa.eu/info/publications/eu-restrictive-measures-humanitarian-derogations-factsheet_en 

31 Guida non ufficiale sostenuta dalla Commissione, disponibile all'indirizzo 

https://ec.europa.eu/info/files/200526-risk-management-guide_en. 

32 https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-

relations/restrictive-measures-sanctions/sanctions-adopted-following-russias-military-aggression-

against-ukraine_en 

33 https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/faqs-

restrictive-measures-iran_en.pdf 

https://www.sanctionsmap.eu/#/main
https://webgate.ec.europa.eu/fsd/fsf#!/files
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/eu-level-contact-point-humanitarian-aid-environments-subject-eu-sanctions_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/eu-level-contact-point-humanitarian-aid-environments-subject-eu-sanctions_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/eu-level-contact-point-humanitarian-aid-environments-subject-eu-sanctions_en
https://ec.europa.eu/info/publications/eu-restrictive-measures-humanitarian-derogations-factsheet_en
https://ec.europa.eu/info/files/200526-risk-management-guide_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/sanctions-adopted-following-russias-military-aggression-against-ukraine_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/sanctions-adopted-following-russias-military-aggression-against-ukraine_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/sanctions-adopted-following-russias-military-aggression-against-ukraine_en
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/faqs-restrictive-measures-iran_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/faqs-restrictive-measures-iran_en.pdf
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Gli operatori umanitari dovrebbero inoltre tenere conto delle migliori pratiche del 

Consiglio dell'UE per l'attuazione effettiva di misure restrittive ("migliori pratiche del 

Consiglio dell'UE")34, della nota informativa nel quadro del PACG dell'UE35 e delle 

domande e risposte sul regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani del 

Servizio europeo per l'azione esterna36. 

2. INFORMAZIONI GENERALI 

2.1. Ambito di applicazione delle sanzioni dell'UE 

Le istituzioni dell'UE, gli Stati membri, i cittadini degli Stati membri, le persone giuridiche 

e le entità soggette alla giurisdizione di uno Stato membro e chiunque operi nel territorio 

dell'UE devono rispettare le sanzioni dell'UE. Si tratta segnatamente dei cittadini dell'UE, 

ad esempio che lavorano per ONG, delle ONG costituite a norma del diritto di uno Stato 

membro e delle ONG costituite a norma del diritto di un paese terzo che forniscono aiuti 

umanitari nell'ambito di operazioni organizzate in tutto o in parte nel territorio dell'UE37. 

In quanto strumento della politica estera e di sicurezza comune (PESC) dell'UE, le sanzioni 

dell'UE dovrebbero esercitare pressioni su determinate persone o entità di cui intendono 

modificare o disincentivare il comportamento, pur non applicandosi a livello 

extraterritoriale. In altre parole, gli operatori umanitari che non rientrano nell'ambito di 

applicazione delle sanzioni dell'UE non sono tenuti a rispettare tali sanzioni. Tuttavia, 

quando un operatore umanitario riceve fondi da un'istituzione dell'UE o di uno Stato 

membro in virtù di un accordo di donazione con una clausola relativa al rispetto delle 

sanzioni, l'operatore in questione deve rispettare le sanzioni dell'UE in virtù dell'obbligo 

contrattuale38. 

2.2. Sanzioni pertinenti dell'UE 

Tutte le sanzioni dell'UE devono essere rispettate in qualsiasi momento. Le persone fisiche 

e giuridiche, le entità e gli organismi possono essere designati ("persone designate") 

nell'ambito di uno o più regimi sanzionatori, compresi quelli tematici. Per quanto riguarda 

                                                 

34 https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8519-2018-INIT/it/pdf 

35 https://www.eeas.europa.eu/iran/nota-informativa-sulla-revoca-delle-sanzioni-ue-nel-quadro-del-

piano-dazione-congiunto-globale_it?s=198 

36 https://www.eeas.europa.eu/eeas/questions-and-answers-eu-global-human-rights-sanctions-regime_en 

37  Nei regimi sanzionatori dell'UE è sempre presente un articolo standard che definisce l'ambito di 

applicazione di tale giurisdizione. Tale articolo recita: "il regolamento si applica nel territorio degli Stati 

membri, compreso il loro spazio aereo; a bordo di tutti gli aeromobili o di tutti i natanti sotto la 

giurisdizione di uno Stato membro; a qualsiasi cittadino di uno Stato membro; a qualsiasi entità registrata 

o costituita conformemente alla legislazione di uno Stato membro; e a qualsiasi entità relativamente ad 

attività economiche esercitate interamente o parzialmente all'interno dell'UE" (cfr. ad esempio l'articolo 

35 delle sanzioni nei confronti della Siria). 

38 Cfr. a tale riguardo la nota a piè di pagina XVII nella scheda informativa sulle procedure degli Stati 

membri per la concessione di deroghe umanitarie alle misure restrittive dell'UE (sanzioni), disponibile 

all'indirizzo https://ec.europa.eu/info/publications/eu-restrictive-measures-humanitarian-derogations-

factsheet_bg. 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8519-2018-INIT/it/pdf
https://www.eeas.europa.eu/iran/nota-informativa-sulla-revoca-delle-sanzioni-ue-nel-quadro-del-piano-dazione-congiunto-globale_it?s=198
https://www.eeas.europa.eu/iran/nota-informativa-sulla-revoca-delle-sanzioni-ue-nel-quadro-del-piano-dazione-congiunto-globale_it?s=198
https://www.eeas.europa.eu/eeas/questions-and-answers-eu-global-human-rights-sanctions-regime_en
https://ec.europa.eu/info/publications/eu-restrictive-measures-humanitarian-derogations-factsheet_bg
https://ec.europa.eu/info/publications/eu-restrictive-measures-humanitarian-derogations-factsheet_bg
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le loro procedure interne relative al rispetto delle sanzioni (cfr. il punto 4.2), gli operatori 

umanitari non dovrebbero limitarsi alle sanzioni dell'UE che recano nel titolo il nome 

del paese in cui deve essere condotta l'operazione umanitaria (ad esempio sanzioni nei 

confronti della Siria per le operazioni in Siria). Inoltre alcune sanzioni dell'UE non sono 

fondamentalmente legate a una regione o a un paese specifici, in quanto impongono 

sanzioni finanziarie a persone ed entità che operano in diverse zone o su scala mondiale39. 

Ciò detto, talune sanzioni dell'UE sono intrinsecamente più pertinenti per determinate 

operazioni umanitarie specifiche e dovrebbero ricevere maggiore attenzione prima e 

durante la fornitura di aiuti umanitari. A titolo di esempio, i regimi sanzionatori dell'UE 

stabiliscono restrizioni settoriali sui prodotti da esportare o da utilizzare nel paese terzo in 

cui devono essere forniti aiuti umanitari o restrizioni finanziarie nei confronti di persone 

designate che operano in tale paese. Gli operatori umanitari dovrebbero avvalersi delle loro 

competenze per individuare le sanzioni dell'UE che sono particolarmente pertinenti per 

un progetto umanitario di grande rilevanza e chiedere l'assistenza delle rispettive autorità 

nazionali competenti, ove necessario. Anche gli "identificatori" (ossia le informazioni 

personali o di altro tipo) delle persone e delle entità designate possono essere pertinenti 

per individuare i regimi sanzionatori dell'UE rilevanti e quindi l'ambito di applicazione 

delle sanzioni applicabili alle attività in questione. 

Orientamenti sulla COVID-19, capitolo sulla Siria, domanda 23; capitolo sull'Iran, 

domanda 17; capitolo sulla lotta al terrorismo, domande 14 e 15. 

Caso 1: gli operatori umanitari che forniscono aiuti in Siria dovrebbero 

prestare attenzione innanzitutto alle misure stabilite dalle sanzioni nei 

confronti della Siria, ma anche alle persone designate soggette alle 

sanzioni contro Al-Qaeda e l'ISIL basate su quelle ONU, alle sanzioni 

autonome dell'UE contro Al-Qaeda e l'ISIL e alle sanzioni contro le armi 

chimiche, in quanto alcune di queste persone operano in Siria. 

Caso 2: gli operatori umanitari che forniscono aiuti nelle zone dell'oblast 

di Luhansk dell'Ucraina non controllate dal governo dovrebbero prestare 

particolare attenzione alle restrizioni settoriali previste dalle sanzioni 

relative alle zone di Donetsk e Luhansk, nonché alle designazioni stabilite 

nell'ambito delle sanzioni per l'integrità territoriale dell'Ucraina. 

Caso 3: gli operatori umanitari che organizzano voli per l'evacuazione 

dalla Siria dovrebbero valutare se le compagnie aeree siriane sono 

designate nell'ambito delle sanzioni nei confronti della Bielorussia. 

 

                                                 

39 Ad esempio, le sanzioni contro Al-Qaeda e l'ISIL basate su quelle ONU. 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf
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2.3. Sanzioni di paesi terzi 

Il diritto dell'UE non impone agli operatori umanitari che rientrano nell'ambito di 

applicazione delle sanzioni dell'UE di rispettare le sanzioni di paesi terzi. Gli operatori 

umanitari sono liberi di rispettare tali sanzioni, ad eccezione di quelle incluse nell'allegato 

del regolamento (CE) n. 2271/96 del Consiglio ("regolamento di blocco dell'UE")40. 

Le sanzioni stabilite dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (ONU) a norma del 

capitolo VII della Carta delle Nazioni Unite sono recepite nel diritto dell'UE mediante 

decisioni del Consiglio e regolamenti del Consiglio. Gli operatori umanitari sono vincolati 

solo dal recepimento da parte dell'UE di tali sanzioni ONU. 

Orientamenti sulla COVID-19, capitolo sull'Iran, domanda 18, capitolo sul 

Venezuela, domanda 14. 

Caso 1: un operatore umanitario dell'UE fornisce aiuti umanitari in 

Venezuela. Deve assicurarsi che nessun fondo o risorsa economica sia 

messo a disposizione di persone o entità designate soggette a sanzioni 

dell'UE, in particolare quelle soggette alle sanzioni nei confronti del 

Venezuela. L'operatore umanitario dell'UE può decidere, a sua 

discrezione, di fare in modo che i fondi non siano messi a disposizione di 

persone designate soggette a sanzioni dei paesi terzi. 

 

3. SANZIONI DELL'UE E AIUTI UMANITARI 

3.1. Tipi di sanzioni dell'UE 

Le sanzioni dell'UE consistono, tra l'altro41, nel divieto di esercitare determinate attività 

economiche. Possono assumere le forme seguenti: 

- "sanzioni finanziarie individuali"; oppure 

- "sanzioni settoriali" o "sanzioni economiche". 

                                                 

40 Regolamento (CE) n. 2271/96 del Consiglio, del 22 novembre 1996, relativo alla protezione dagli effetti 

extraterritoriali derivanti dall'applicazione di una normativa adottata da un paese terzo, e dalle azioni su 

di essa basate o da essa derivanti. Questo regolamento tutela le persone dell'UE che effettuano scambi 

internazionali e/o movimenti di capitali leciti, e attività commerciali connesse, con l'Iran e Cuba dagli 

effetti delle leggi straniere specificate nel suo allegato. La Commissione può inoltre concedere 

autorizzazioni per conformarsi a tali sanzioni straniere a norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) 

n. 2271/96 del Consiglio. Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito web della Commissione 

all'indirizzo https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-

relations/restrictive-measures-sanctions/blocking-statute_en. 

41 Le misure restrittive indicate nella presente nota di orientamento sono incluse nei regolamenti del 

Consiglio adottati a norma dell'articolo 215. La corrispondente decisione del Consiglio può anche 

comprendere il divieto di viaggio per talune persone ed embarghi sulle armi, che tuttavia non sono 

oggetto della presente nota di orientamento. 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/blocking-statute_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/blocking-statute_en
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Le sanzioni finanziarie individuali consistono nel congelamento dei beni e nel divieto 

di mettere fondi e risorse economiche a disposizione o a beneficio di persone fisiche 

specificamente designate. Quest'ultima è la disposizione più pertinente per la maggior 

parte degli operatori umanitari42. Tale divieto può riguardare i fondi assegnati a persone 

designate per acquistare servizi necessari per la fornitura di aiuti umanitari ai beneficiari 

finali (cfr. il punto 3.3). 

Le sanzioni settoriali sono restrizioni più ampie a determinate attività economiche in settori 

economici specifici. Possono riguardare il divieto imposto all'operatore umanitario di 

trasportare nel paese in cui opera determinati beni (esportazione) e/o di utilizzarli, o di 

fornire determinati servizi. 

La principale differenza tra questi due tipi di sanzioni dell'UE è che, mentre le sanzioni 

finanziarie individuali riguardano la fornitura di fondi e risorse economiche a persone 

chiaramente identificate, le sanzioni settoriali di solito comportano una restrizione 

all'esercizio di determinate attività economiche o alla prestazione di servizi che 

coinvolgano un qualunque soggetto in un determinato paese terzo. 

Caso 1: le sanzioni per l'integrità territoriale dell'Ucraina comprendono 

solo sanzioni finanziarie individuali. 

Caso 2: le sanzioni relative alle zone di Donetsk e Luhansk comprendono 

solo sanzioni settoriali. 

Caso 3: le sanzioni nei confronti della Siria comprendono sia sanzioni 

settoriali che sanzioni finanziarie individuali. 

 

3.2. Le sanzioni dell'UE sono mirate 

Le sanzioni dell'UE sono mirate, per cui vietano soltanto azioni specifiche e la 

partecipazione, consapevole e deliberata, ad attività aventi l'obiettivo o il risultato di 

eludere tali divieti. Le sanzioni dell'UE, in particolare, non stabiliscono una politica di 

assenza di contatti. 

Caso 1: gli operatori umanitari possono esportare prodotti destinati agli 

aiuti umanitari in Nicaragua, dato che le sanzioni nei confronti del 

Nicaragua non prevedono restrizioni settoriali. È tuttavia previsto che 

tali prodotti destinati agli aiuti umanitari non siano messi, direttamente o 

indirettamente, a disposizione o a beneficio di persone designate (divieto 

di mettere fondi o risorse economiche a disposizione). 

                                                 

42 Il congelamento dei beni implica che gli operatori dell'UE, compresi quelli umanitari, devono impedire 

che i fondi o le risorse economiche siano gestiti in qualsiasi modo che possa comportare qualsiasi 

modifica delle loro caratteristiche tale da consentire l'utilizzo dei fondi (da parte di chiunque). Sebbene 

sia improbabile che la maggior parte degli operatori umanitari detenga fondi o risorse economiche di 

persone designate, essi dovrebbero comunque rispettare le misure di congelamento dei beni. 
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3.3. Divieto di mettere fondi e risorse economiche a disposizione o a beneficio 

di persone designate 

Questa disposizione vieta di mettere direttamente o indirettamente fondi o risorse 

economiche a disposizione di persone designate, mediante dono, vendita, permuta o 

qualsiasi altro mezzo, compresa la restituzione alla persona designata delle sue risorse. 

Sia la nozione di "fondi" sia quella di "risorse economiche" sono definite, in maniera 

standard ed estesa, nelle sanzioni dell'UE43 e sono interpretate in senso ampio dagli organi 

giurisdizionali dell'UE44. La nozione di "fondi" comprende attività finanziarie di qualsiasi 

tipo, come il denaro, in qualsiasi valuta e in qualsiasi forma (ad esempio contante, assegni), 

nonché crediti e depositi, forniti in qualsiasi forma, anche attraverso sistemi informali 

di trasferimento di denaro quali havaleh/hawala/xawala/xawilaad/hundi45 o altri tipi di 

trasferimento di denaro in contanti. La nozione di "risorse economiche" si riferisce a tutte 

le attività che non si qualificano come fondi ma che possono essere utilizzate per ottenere 

fondi, beni o servizi. I beni, compresi quelli necessari per gli aiuti umanitari, possono 

rientrare in questa categoria in quanto, se forniti a una persona designata, possono essere 

venduti o scambiati da quest'ultima in cambio di fondi o servizi. Affinché un'attività 

possa essere qualificata come "risorsa economica", non è necessario dimostrare che sarà 

utilizzata per ottenere fondi. In generale, qualsiasi attività svolta con una persona designata 

comporterà probabilmente uno scambio di fondi o di risorse economiche. 

Gli operatori umanitari non sono autorizzati a fornire fondi o risorse economiche 

(ad esempio beni) a una persona designata, neppure se si ritiene che tale persona 

("intermediario") li consegnerà a persone bisognose46. Un'eccezione degna di nota a questa 

regola è costituita dal caso in cui tale persona si qualifichi come persona bisognosa ai sensi 

del diritto internazionale umanitario (cfr. il punto 3.13) o il regolamento pertinente preveda 

eccezioni umanitarie relative a tale circostanza specifica (cfr. il punto 3.8; cfr. anche il 

punto 3.14). 

Le sanzioni dell'UE non vietano di stabilire contatti con persone designate, purché non 

siano messi, direttamente o indirettamente, a loro disposizione o beneficio fondi o risorse 

economiche (cfr. il punto 3.2). Gli operatori umanitari dovrebbero tuttavia esercitare la 

massima cautela quando interagiscono con persone designate coinvolte nella fornitura di 

aiuti umanitari e garantire, ad esempio, che tali persone non ricevano beni o servizi o 

acquisiscano conoscenze che possono essere utilizzate per ottenere fondi. 

                                                 

43 Cfr. ad esempio l'articolo 1, lettere d) e g), delle sanzioni globali in materia di diritti umani. 

44 Gli organi giurisdizionali dell'UE hanno dichiarato che: "la nozione di 'fondi e risorse economiche' 

presenta anch'essa un ampio significato, che include i beni di qualsiasi natura, indipendentemente dal 

modo in cui siano stati acquisiti" (cfr. ad esempio la causa C-C-168/17, SH, sentenza del 17 gennaio 

2019, EU:C:2019:36, punto 53; per analogia, causa C 550/09, E e F, sentenza del 29 giugno 2010, 

EU:C:2010:382, punto 69; e, più recentemente, per quanto riguarda il "congelamento di fondi", causa 

C 340/20, Bank Sepah, sentenza dell'11 novembre 2021, ECLI:EU:C:2021:903, punto 43). 

45 Si tratta di sistemi di trasferimento di valori basati su reti informali di agenti di cambio. 

46 In questo caso specifico, cfr. il punto 3.5 sulla fornitura indiretta di fondi o risorse economiche. 
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  Orientamenti sulla COVID-19, sezione 1 di tutti i capitoli. 

Caso 1: è vietato ricorrere ai servizi logistici di una società designata per 

trasportare materiale di aiuto umanitario in cambio di denaro.  

Caso 2: è vietato donare dispositivi medici a una persona designata, 

a meno che non si tratti di un beneficiario finale dell'aiuto (ossia una 

persona che ha bisogno di aiuti umanitari). 

Caso 3: è vietato lavorare come medico per un gruppo o un'organizzazione 

designati, se tale gruppo può ottenere fondi da tale attività (ad esempio, 

addebita ai pazienti i costi dell'assistenza). 

Caso 4: non è vietato incontrare una persona designata per discutere gli 

aspetti pratici della fornitura di aiuti umanitari alle persone bisognose 

situate in zone sotto il suo controllo. Tuttavia tale persona non deve, tra 

l'altro, ricevere fondi, beni, corsi di formazione o altri servizi o conoscenze 

da cui possa trarre vantaggi finanziari. 

 

3.4. Persone designate 

I nomi e le informazioni identificative delle persone designate figurano in un allegato del 

regolamento del Consiglio che istituisce sanzioni dell'UE, insieme ai motivi specifici per 

cui tali persone sono state inserite in tale elenco ("motivazione"). Spetta al Consiglio 

dell'UE o alla Commissione modificare tali allegati mediante atti giuridici pubblicati 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. I nomi e le informazioni identificative delle 

persone designate figurano anche nella mappa delle sanzioni dell'UE e nella banca dati 

delle sanzioni finanziarie (cfr. il punto 1.3). 

L'elenco delle persone designate può comprendere una serie di "obiettivi", tra cui individui, 

società, forze paramilitari, fazioni militari, organismi statali ed entità non riconosciute 

a livello internazionale, nonché gruppi di qualsiasi tipo, compresi i falsi enti di 

beneficenza47. 

3.5. Fornitura indiretta di fondi o risorse economiche 

Fondi e risorse economiche non possono essere forniti, direttamente o indirettamente, 

a persone designate, a meno che tali persone non si qualifichino come persone bisognose 

di aiuti umanitari ("beneficiari finali") (cfr. il punto 3.13), oppure qualora il regolamento 

pertinente preveda eccezioni umanitarie (cfr. il punto 3.8; cfr. anche il punto 3.14). A titolo 

di esempio, gli operatori umanitari non possono fornire fondi a una persona se quest'ultima 

li metterà poi a disposizione di una persona designata o di altre persone che, in ultima 

analisi, li metteranno a disposizione di una persona designata. Le sanzioni dell'UE non 

prevedono un limite a tale obbligo; gli operatori umanitari, proprio come tutti gli altri 

operatori che devono rispettare le sanzioni dell'UE, sono ritenuti responsabili se un 

soggetto che riceve da loro fondi o risorse economiche in un determinato momento mette 

                                                 

47 Cfr. ad esempio la voce "Global Relief Foundation" nell'allegato I delle sanzioni contro Al-Qaeda e 

l'ISIL basate su quelle ONU. 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf
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tali fondi o risorse economiche a disposizione di una persona designata48. Tuttavia la 

responsabilità dell'operatore umanitario sarà esclusa qualora dimostri che non era a 

conoscenza di un tale esito o non poteva ragionevolmente sospettarlo (cfr. il punto 4.5). 

A tale riguardo dovrebbero essere prese in considerazione due situazioni specifiche. 

- Persone giuridiche non designate detenute o controllate da una persona designata 

Il caso tipico di fornitura indiretta di fondi o risorse economiche a una persona designata 

si verifica quando i fondi o le risorse sono destinati a una società non designata che 

è detenuta oppure controllata, direttamente o indirettamente, da una società o persona 

giuridica designata. La Commissione ha pubblicato una serie di documenti che contengono 

esempi di criteri per determinare se il destinatario di fondi o risorse economiche è detenuto 

o controllato da una persona designata; anche le migliori pratiche del Consiglio dell'UE 

trattano questo aspetto (cfr. riferimento in appresso). Se una di queste condizioni è 

soddisfatta, gli operatori umanitari devono astenersi dal mettere fondi o risorse 

economiche a disposizione di tale società non designata, a meno che gli operatori umanitari 

non stabiliscano che i fondi o le risorse economiche non saranno utilizzati dalla persona 

designata o a suo beneficio. Possono applicarsi anche eccezioni umanitarie (cfr. i punti 3.8 

e 3.14). 

Sebbene la maggior parte dei casi di proprietà e controllo riguardi società controllate da 

privati o da altre società, potrebbe anche accadere che un operatore umanitario debba 

valutare se un soggetto giuridico stabilito in uno Stato terzo (sia esso di diritto privato o 

pubblico) sia controllato da una persona designata avente una funzione pubblica in tale 

Stato (ad esempio un ministro designato). A tale riguardo va osservato che le sanzioni 

dell'UE sono mirate e che la designazione di una persona non equivale alla designazione 

dell'organo dello Stato che essa rappresenta pro tempore. Tuttavia l'operatore umanitario 

dovrebbe utilizzare i criteri di proprietà e di controllo di cui sopra, nonché qualsiasi altro 

indicatore idoneo, per valutare se la persona designata con una funzione pubblica eserciti 

un controllo sull'entità giuridica dello Stato che riceverà i fondi o le risorse economiche. 

Ciò potrebbe verificarsi ad esempio se, a causa del suo ruolo, la persona designata ha il 

potere di sottrarre tali fondi a proprio favore o di utilizzarli a proprio beneficio. 

 Parere della Commissione dell'8 giugno 2021; Migliori pratiche del Consiglio 

dell'UE, sezione B, capitolo VIII; domande frequenti sulla Russia, sezione B. 

"Misure finanziarie individuali". 

                                                 

48 Cfr. il capitolo 4 della presente nota di orientamento sul rispetto delle sanzioni. 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210608-ukraine-opinion_en_0.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8519-2018-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8519-2018-INIT/it/pdf
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/sanctions-adopted-following-russias-military-aggression-against-ukraine_en
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Caso 1: è vietato acquistare servizi in cambio di denaro da un fornitore 

non designato controllato da un'ala militare designata di un partito politico 

che abbia di fatto il controllo su un territorio o da un imprenditore 

designato. 

Caso 2: è vietato fornire beni (risorse economiche) per aiuti umanitari a 

un'entità dello Stato in un paese terzo sapendo che l'entità li fornirà a 

un'organizzazione designata che, oltre al suo ruolo militare, agisce in 

qualità di organizzazione umanitaria e di protezione civile nel paese. 

Caso 3: è vietato trasferire fondi per gli aiuti umanitari sul conto bancario 

in un paese terzo in cui un membro del governo è una persona designata, 

se è noto che tale persona avrà il controllo, diretto o indiretto, di tali fondi. 

 

- Imposte 

Gli operatori umanitari potrebbero essere tenuti a pagare imposte, dazi all'importazione o 

altre tasse alle amministrazioni locali per effettuare operazioni umanitarie in paesi terzi. 

Il pagamento delle imposte in un ambiente soggetto a sanzioni non è di per sé vietato. 

Tuttavia gli operatori umanitari devono assicurarsi che tali pagamenti non siano messi 

a disposizione o a beneficio di persone designate. Occorre prestare maggiore attenzione 

alle sanzioni dell'UE tra i cui destinatari vi sono persone designate con responsabilità 

decisionali di governo del paese in cui devono essere forniti gli aiuti umanitari o che 

svolgono funzioni pubbliche informali. 

È giustificata una valutazione caso per caso per accertare se sia possibile stabilire un chiaro 

e preciso nesso tra le imposte pertinenti e il potere delle persone designate di accedere 

ai fondi sottostanti. Gli operatori umanitari dovrebbero tenere conto delle specificità della 

situazione pertinente nel paese terzo in relazione al quale sono in essere sanzioni e di dove 

sono riscosse le imposte. Possono applicarsi anche eccezioni umanitarie (cfr. i punti 3.8, 

3.14 e 4.5 sulla limitazione della responsabilità). 

  Orientamenti sulla COVID-19, capitolo sulla Siria, domanda 14. 

Caso 1: gli operatori umanitari dovrebbero valutare attentamente se la 

fornitura di fondi per presunti "dazi all'importazione" imposti da un 

comandante militare designato in Siria per consentire il trasporto di beni 

per aiuti umanitari in un campo sotto il suo controllo metta fondi a 

disposizione di persone designate, come è probabile che avvenga. 

Caso 2: gli operatori umanitari dovrebbero fare in modo e, se necessario, 

chiederne conferma all'autorità nazionale competente, che gli importi 

trattenuti sulla busta paga del loro personale locale in Nicaragua a titolo 

di "imposte sul lavoro" non vadano a beneficio di persone designate 

soggette alle sanzioni nei confronti del Nicaragua o ad altre sanzioni 

dell'UE. 

 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf
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3.6. Restrizioni settoriali 

Tali restrizioni comportano di norma il divieto di importare, esportare o acquistare beni in 

determinati paesi terzi, o di fornirli o utilizzarli in tali paesi, o di fornire determinati servizi. 

Un elenco dei beni e servizi pertinenti che non possono essere oggetto di scambi, con la 

corrispondente nomenclatura combinata49, è generalmente incluso negli allegati dei 

pertinenti regolamenti dell'UE in materia di sanzioni. In caso di incertezza relativa al 

codice specifico della nomenclatura combinata ("NC") applicabile ai beni50, gli operatori 

umanitari dovrebbero chiedere i necessari chiarimenti al fabbricante o alle rispettive 

autorità nazionali competenti. Solo un numero limitato di sanzioni dell'UE comprende 

restrizioni settoriali. Le restrizioni più rilevanti nei paesi in cui sono solitamente forniti gli 

aiuti umanitari sono le seguenti: 

sanzioni nei confronti della Siria 

- acquisto di carburante che potrebbe rendersi necessario per il trasporto locale; 

- esportazione di carburante per aviazione che potrebbe essere necessario per le 

evacuazioni; 

- costruzione di nuove centrali per la produzione di energia elettrica; 

- fornitura di servizi bancari che potrebbero essere necessari per trasferire fondi per 

operazioni umanitarie; ed  

- esportazione di sostanze chimiche che potrebbero essere necessarie come materie 

prime per determinati prodotti, come i disinfettanti; 

sanzioni contro le armi di distruzione di massa in Iran 

- esportazione di determinati computer e di beni a duplice uso che potrebbero essere 

necessari come prodotti accessori alla fornitura di aiuti umanitari; 

sanzioni nei confronti della Repubblica popolare democratica di Corea 

- massimale sul trasferimento di fondi verso la Repubblica popolare democratica di 

Corea; 

sanzioni relative alle zone di Donetsk e Luhansk 

- esportazione e uso di prodotti di telecomunicazione e di trasporto che potrebbero 

essere necessari come beni accessori per fornire aiuti umanitari. 

Le restrizioni settoriali all'importazione, all'esportazione, alla fornitura, alla vendita e 

all'uso dei prodotti comprendono solitamente restrizioni alla fornitura di finanziamenti, 

all'assistenza finanziaria, alla manutenzione, all'intermediazione e all'assistenza tecnica 

per i prodotti sottostanti. Una serie di sanzioni dell'UE comprende restrizioni sui prodotti 

                                                 

49 Per la nomenclatura combinata, cfr. https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/calculation-

customs-duties/customs-tariff/combined-nomenclature_en. 

50 Gli operatori umanitari dovrebbero essere consapevoli del fatto che i servizi non hanno codici NC. 

https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/calculation-customs-duties/customs-tariff/combined-nomenclature_en
https://ec.europa.eu/taxation_customs/business/calculation-customs-duties/customs-tariff/combined-nomenclature_en
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a duplice uso, nel qual caso si applicano procedure specifiche in materia di licenze di 

esportazione, gestite dalle autorità doganali degli Stati membri da cui i beni lasciano il 

territorio dell'UE. L'esportazione e la fornitura di prodotti di protezione sono solitamente 

esentate dalle restrizioni generali relative alle attrezzature che potrebbero essere utilizzate 

a fini di repressione interna, se i prodotti sono destinati esclusivamente ad uso umanitario51. 

 Orientamenti sulla COVID-19, capitoli sulla Siria e sull'Iran. 

Caso 1: è vietato esportare pompe per acqua di cui al codice NC 8413 in 

zone dell'oblast di Luhansk non controllate dal governo, salvo il caso in 

cui si applichi un'eccezione umanitaria. 

Caso 2: è vietato fornire o esportare generatori di cui al codice NC ex 8501 

per la costruzione o l'installazione in Siria di nuove centrali elettriche per 

la produzione di energia elettrica. 

 

3.7. Effetto indesiderato delle sanzioni dell'UE sugli aiuti umanitari 

Le sanzioni dell'UE sono mirate e dirette ai responsabili delle politiche o delle azioni su 

cui l'UE intende esercitare un influsso, come i responsabili delle decisioni o i dirigenti 

aziendali. L'UE si impegna a evitare e, laddove inevitabile, ad attenuare nella massima 

misura possibile qualsiasi potenziale effetto negativo indesiderato delle misure restrittive 

dell'UE sull'azione umanitaria. Di conseguenza, le sanzioni dell'UE non impongono misure 

settoriali sul commercio di prodotti necessari per fornire aiuti umanitari, come la fornitura 

di assistenza medica, medicinali o attrezzature mediche, né sono destinate a organizzazioni 

umanitarie imparziali che agiscono in conformità dei principi umanitari e del diritto 

internazionale umanitario. 

Tuttavia alcune restrizioni settoriali potrebbero applicarsi agli scambi in settori accessori 

agli aiuti umanitari (ad esempio carburante, operazioni bancarie, finanziamenti, 

esportazione di determinate attrezzature per le telecomunicazioni). In altri casi, i prodotti 

umanitari potrebbero avere un duplice uso (ad esempio uso militare e civile). In tali casi 

le sanzioni dell'UE possono prevedere eccezioni umanitarie, che possono consistere in 

esenzioni o deroghe (cfr. i punti 3.8 e 3.14)52. 

3.8. Eccezioni umanitarie 

Le eccezioni umanitarie sono disposizioni delle sanzioni dell'UE che consentono agli 

operatori umanitari di effettuare azioni altrimenti soggette a restrizioni, a condizione che 

abbiano uno scopo umanitario. Le sanzioni dell'UE possono prevedere due categorie di 

eccezioni: esenzioni e deroghe (cfr. i punti 3.8.1 e 3.8.2 per i dettagli). L'inclusione di 

eccezioni umanitarie non impedisce agli operatori umanitari di avvalersi di altre eccezioni 

                                                 

51 Cfr. ad esempio l'articolo 1 sexies delle sanzioni nei confronti della Bielorussia. Per i prodotti a duplice 

uso, cfr. il regolamento (UE) 2021/821 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2021, 

che istituisce un regime dell'Unione di controllo delle esportazioni, dell'intermediazione, dell'assistenza 

tecnica, del transito e del trasferimento di prodotti a duplice uso. 

52 Cfr. la nota 51. 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf
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che possono essere contenute nelle sanzioni dell'UE, se le relative condizioni sono 

soddisfatte. 

Delle eccezioni possono avvalersi tutti gli operatori umanitari (ad esempio nel caso delle 

sanzioni nei confronti dell'Afghanistan)53 o solo categorie specifiche (ad esempio nel caso 

delle sanzioni per l'integrità territoriale dell'Ucraina, delle sanzioni nei confronti della Siria 

o delle sanzioni nei confronti della Somalia)54. In caso di dubbio sull'ambito di 

applicazione di un'eccezione, l'operatore umanitario dovrebbe contattare l'autorità o le 

autorità nazionali competenti pertinenti. Nell'avvalersi delle eccezioni umanitarie, gli 

operatori umanitari devono tenere conto dei principi seguenti: 

- le eccezioni devono essere applicate in modo restrittivo per non compromettere 

gli obiettivi delle sanzioni dell'UE55. Gli operatori umanitari devono sempre 

cercare soluzioni che non violano le sanzioni dell'UE. Di conseguenza gli 

operatori umanitari sono tenuti innanzitutto a incanalare gli aiuti umanitari 

attraverso azioni e persone che non sono soggette a restrizioni a norma delle 

sanzioni dell'UE. Qualora ciò non sia possibile, possono avvalersi di eccezioni 

umanitarie (cfr. anche il punto 3.14); 

- le eccezioni umanitarie si applicano solo alle azioni autorizzate specificate 

ai sensi del corrispondente regime sanzionatorio. Gli operatori umanitari 

dovrebbero accertarsi che nessun'altra restrizione riguardante una stessa azione 

si applichi nell'ambito di altre disposizioni dello stesso regime sanzionatorio 

e/o di altri regimi sanzionatori. Di conseguenza, a seconda delle circostanze, 

potrebbe essere necessaria più di un'autorizzazione oppure l'operatore 

umanitario, per un'azione consentita da un regime per scopi umanitari, potrebbe 

comunque dover richiedere un'autorizzazione ai sensi delle disposizioni di un 

altro regime sanzionatorio (cfr. i casi 1 e 2 a titolo di esempio). 

Migliori pratiche del Consiglio dell'UE, sezione B., capitoli X e XI; domande 

frequenti sulla Siria, domanda 18. 

                                                 

53 Articolo 3, paragrafo 4, delle sanzioni nei confronti dell'Afghanistan. 

54 Cfr. ad esempio: l'esenzione di cui all'articolo 2 bis, paragrafo 1, delle sanzioni per l'integrità territoriale 

dell'Ucraina va a beneficio solo delle organizzazioni e delle agenzie che l'Unione sottopone a valutazione 

per pilastro e con le quali ha firmato un accordo quadro relativo al partenariato finanziario in base al 

quale l'organizzazione o l'agenzia agisce da partner umanitario dell'Unione (il cui elenco è disponibile 

al seguente hyperlink: https://ec.europa.eu/echo/document/download/ebbcfb81-71bf-48a7-b934-

edbc7256713f_en?filename=list_ios_partners_2021.pdf); l'esenzione di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 

delle sanzioni nei confronti della Somalia va a beneficio solo dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, 

di sue agenzie o programmi specializzati, di organizzazioni umanitarie aventi status di osservatori presso 

l'Assemblea generale delle Nazioni Unite che forniscono aiuti umanitari e dei loro partner incaricati 

dell'attuazione, comprese le ONG finanziate a livello bilaterale o multilaterale che partecipano al Piano 

di risposta umanitaria delle Nazioni Unite per la Somalia; l'esenzione di cui all'articolo 16 bis, paragrafo 

1, delle sanzioni nei confronti della Siria va a beneficio solo di organismi pubblici o persone giuridiche, 

entità o organismi che beneficiano di finanziamenti pubblici da parte dell'Unione o degli Stati membri 

per fornire soccorsi umanitari in Siria o assistenza alla popolazione civile in Siria. 

55 Cfr. ad esempio la sentenza del 5 marzo 2015, Statoil Fuel & Retail, C-553/13, ECLI:EU:C:2015:149, 

punto 39, e la sentenza del 6 luglio 2000, Dietrich, C-11/99, ECLI:EU:C:2000:368, punto 50. Cfr. anche 

il parere della Commissione dell'8 giugno 2021. 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8519-2018-INIT/it/pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/170901-faqs-restrictive-measures-syria_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/170901-faqs-restrictive-measures-syria_en.pdf
https://ec.europa.eu/echo/document/download/ebbcfb81-71bf-48a7-b934-edbc7256713f_en?filename=list_ios_partners_2021.pdf
https://ec.europa.eu/echo/document/download/ebbcfb81-71bf-48a7-b934-edbc7256713f_en?filename=list_ios_partners_2021.pdf
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Caso 1: un operatore umanitario che non beneficia di fondi da parte 

dell'UE o di uno Stato membro e che acquista carburante da un'entità 

designata soggetta alle sanzioni nei confronti della Siria deve ottenere 

due autorizzazioni: una per l'acquisto di carburante e una per la messa a 

disposizione di fondi a persone designate56. 

Caso 2: un operatore umanitario che i) è in possesso del certificato di 

partenariato umanitario dell'UE, ma che ii) non è sottoposto alla 

valutazione per pilastro dalla Commissione e intende esportare 

attrezzature per le telecomunicazioni di cui all'allegato II delle sanzioni 

relative alle zone di Donetsk e Luhansk nelle zone delle oblast di Donetsk 

e Luhansk non controllate dal governo, deve tener conto del fatto che 

beneficia dell'esenzione prevista dalle sanzioni relative alle zone di 

Donetsk e Luhansk, ma deve chiedere un'autorizzazione a norma delle 

sanzioni per l'integrità territoriale dell'Ucraina, qualora ciò si traduca nel 

fornire risorse economiche, direttamente o indirettamente, a una persona 

designata. 

  

3.8.1. Esenzioni umanitarie 

Per esenzioni umanitarie s'intende che una restrizione non si applica quando l'azione 

sottostante ha uno scopo umanitario. In tal caso gli operatori umanitari possono effettuare 

l'azione in questione senza indugio e senza dover informare l'autorità nazionale competente 

o ottenere un'autorizzazione da quest'ultima. È importante sottolineare che le esenzioni non 

significano carta bianca; l'operatore umanitario deve garantire che non si verifichino 

violazioni (cfr. i punti 4.1 e 4.4 sugli obblighi relativi alla procedura di conformità e 

il punto 4.5). L'operatore umanitario si assume inoltre la responsabilità di garantire che 

l'azione abbia uno scopo umanitario. Di conseguenza, un'azione soggetta a restrizioni 

compiuta per uno scopo non umanitario (ad esempio pace e stabilità) non beneficia 

dell'esenzione. 

Le esenzioni possono riguardare restrizioni settoriali57 ma anche il divieto di mettere fondi 

o risorse economiche a disposizione di persone designate per tutte le azioni o solo per 

azioni specifiche58. 

Caso 1: un operatore umanitario può ricorrere a servizi a pagamento 

di una persona designata soggetta alle sanzioni nei confronti 

dell'Afghanistan se tali servizi sono necessari per la fornitura tempestiva 

di aiuti umanitari. 

                                                 

56 Le due autorizzazioni possono essere materialmente incluse in una decisione dell'autorità nazionale 

competente. 

57 Cfr. l'articolo 6 bis, paragrafo 1, e l'articolo 16 bis, paragrafo 1, delle sanzioni nei confronti della Siria, 

nonché gli articoli 4 bis e 5 bis delle sanzioni relative alle zone di Donetsk e Luhansk. 

58 Cfr. l'articolo 16 bis, paragrafo 1, delle sanzioni nei confronti della Siria e l'articolo 2 bis, paragrafo 1, 

delle sanzioni per l'integrità territoriale dell'Ucraina.  
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3.8.2. Deroghe (autorizzazioni) 

Per deroga umanitaria si intende che un'azione che sarebbe altrimenti vietata dalle sanzioni 

può essere condotta per scopi umanitari solo dopo che l'autorità nazionale competente ha 

concesso un'autorizzazione in tal senso, conformemente al pertinente regolamento del 

Consiglio. Gli operatori umanitari devono chiedere una deroga all'autorità nazionale 

competente. L'elenco delle autorità nazionali competenti è allegato a ciascun regime 

sanzionatorio dell'UE59. Quando l'autorità nazionale competente decide di rilasciare 

un'autorizzazione, tale autorizzazione deve essere esplicita e positiva, ad eccezione delle 

autorizzazioni concesse a norma dell'articolo 2 bis, paragrafo 3, delle sanzioni per 

l'integrità territoriale dell'Ucraina (ossia le procedure di approvazione tacita)60. Gli 

operatori umanitari dovrebbero assicurarsi di rivolgersi all'autorità nazionale competente. 

Il punto di contatto umanitario della Commissione può contribuire a individuare 

quest'ultima. 

Si applicano procedure speciali nel caso di talune deroghe alle sanzioni nei confronti della 

Repubblica popolare democratica di Corea e dello Yemen, in base alle quali la domanda è 

presentata all'autorità nazionale competente, che la presenta poi al comitato per le sanzioni 

delle Nazioni Unite61. 

Le autorità nazionali competenti concedono autorizzazioni per ciascuna restrizione 

specifica, secondo i termini e le condizioni che ritengono appropriati e conformemente 

al regolamento del Consiglio pertinente. Tali condizioni possono includere obblighi di 

comunicazione, nonché l'obbligo per l'operatore umanitario di adottare misure di 

attenuazione dei rischi. Le sanzioni nei confronti della Siria62, le sanzioni per l'integrità 

territoriale dell'Ucraina63 e le sanzioni relative alle zone di Donetsk e Luhansk64 

consentono alle autorità nazionali competenti di rilasciare autorizzazioni generali, 

ad esempio per azioni ricorrenti soggette a restrizioni ma necessarie per fornire aiuti 

umanitari. Gli operatori umanitari possono trovare informazioni sulla procedura per 

ottenere le autorizzazioni nella scheda informativa sulle deroghe (cfr. sotto). 

                                                 

59 Cfr. ad esempio l'allegato III delle sanzioni nei confronti della Siria. L'elenco è disponibile anche 

all'indirizzo seguente: 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/n

ational-competent-authorities-sanctions-implementation_en.pdf. 

60 In questo caso, in assenza di una decisione sfavorevole, di una richiesta di informazioni o di una 

comunicazione di un termine ulteriore da parte dell'autorità nazionale competente entro cinque giorni 

lavorativi dalla data di ricevimento della domanda di autorizzazione, l'autorizzazione deve considerarsi 

concessa. 

61 Articolo 45 delle sanzioni nei confronti della Repubblica popolare democratica di Corea e articolo 3 bis, 

lettera b), delle sanzioni nei confronti dello Yemen. 

62 Articolo 6 bis, paragrafo 2, e articolo 16 bis, paragrafo 2, delle sanzioni nei confronti della Siria. 

63 Articolo 2 bis, paragrafo 2, delle sanzioni per l'integrità territoriale dell'Ucraina. 

64 Articolo 4 bis, paragrafo 2, e articolo 5 bis, paragrafo 2, delle sanzioni relative alle zone di Donetsk e 

Luhansk. 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/national-competent-authorities-sanctions-implementation_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/national-competent-authorities-sanctions-implementation_en.pdf
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Orientamenti sulla COVID-19, sezione IV dei capitoli sulla Siria e sul Nicaragua; 

punto di contatto dell'UE; scheda informativa sulle deroghe; domande frequenti 

sulla Siria, domanda 11. 

Caso 1: un operatore umanitario che deve fornire fondi per scopi umanitari 

a una persona designata soggetta alle sanzioni nei confronti del Nicaragua 

deve, prima di farlo, ottenere un'autorizzazione esplicita dall'autorità 

nazionale competente con la quale ha il legame più stretto.  

Caso 2: un operatore umanitario che non è sottoposto a valutazione per 

pilastro dalla Commissione europea e deve fornire fondi per scopi 

umanitari a una persona designata soggetta alle sanzioni per l'integrità 

territoriale dell'Ucraina, prima di farlo, deve ottenere un'autorizzazione 

dall'autorità nazionale competente con la quale ha il legame più stretto. 

Se dopo cinque giorni lavorativi dalla richiesta l'autorità nazionale 

competente non ha emesso una decisione sfavorevole, una richiesta di 

informazioni o una comunicazione di un termine ulteriore, 

l'autorizzazione si considera concessa. L'operatore umanitario deve 

garantire che la richiesta sia indirizzata all'autorità nazionale competente, 

altrimenti la deroga non può essere considerata concessa. A tal fine può 

chiedere conferma all'autorità nazionale competente stessa. 

  

3.9. Scopi umanitari 

Le eccezioni umanitarie si applicano alle azioni soggette a restrizioni aventi soli scopi 

umanitari65. 

Le sanzioni dell'UE non contengono una definizione di "scopi umanitari". Secondo il 

punto 76 delle migliori pratiche del Consiglio dell'UE, questi possono comprendere la 

prestazione o l'agevolazione della prestazione di assistenza, l'offerta di forniture mediche 

e alimentari a persone bisognose, il trasferimento di operatori umanitari e relativa 

assistenza o l'evacuazione di persone bisognose. Indicazioni di ciò a cui si riferiscono 

gli aiuti umanitari sono solitamente incluse nelle sanzioni dell'UE in cui sono previste 

deroghe66. I progetti umanitari dovrebbero essere valutati principalmente sulla base di tali 

indicazioni. Gli orientamenti sulla COVID-19 comprendono diversi esempi di azioni 

destinate agli aiuti umanitari relativi all'assistenza medica. 

                                                 

65 In rari casi, per lo più riguardanti le sanzioni basate su quelle ONU, viene utilizzata una formulazione 

diversa (ad esempio, l'articolo 3, paragrafo 4, delle sanzioni nei confronti dell'Afghanistan recita: 

"I paragrafi 1 e 2 non si applicano alla messa a disposizione dei fondi o delle risorse economiche 

necessari per garantire la fornitura tempestiva di assistenza umanitaria e altre attività di sostegno al 

soddisfacimento dei bisogni umani fondamentali in Afghanistan o per sostenere tali attività". L'articolo 

3 quaterdecies, paragrafo 9, delle sanzioni nei confronti della Russia fa riferimento a "progetti 

umanitari". 

66 Cfr. ad esempio l'articolo 8, paragrafo 1, delle sanzioni nei confronti della Repubblica popolare 

democratica di Corea e l'articolo 7 bis, paragrafo 3, delle sanzioni nei confronti della Siria. 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/eu-level-contact-point-humanitarian-aid-environments-subject-eu-sanctions_en
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/eu-restrictive-measures-humanitarian-derogations-factsheet_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/170901-faqs-restrictive-measures-syria_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/170901-faqs-restrictive-measures-syria_en.pdf
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Per valutare se un progetto possa essere considerato umanitario, l'operatore umanitario 

deve tenere conto anche del diritto internazionale umanitario, il diritto dei conflitti armati, 

finalizzato, tra l'altro, a risolvere i problemi umanitari sorti nel contesto di un conflitto 

armato, sia esso di carattere internazionale o non internazionale. Lo svolgimento delle 

operazioni umanitarie dovrebbe essere guidato dai principi fondamentali di umanità, 

neutralità, imparzialità e indipendenza. 

Gli operatori umanitari possono chiedere assistenza alle rispettive autorità nazionali 

competenti per stabilire se azioni specifiche possano essere considerate aiuti umanitari. 

Migliori pratiche del Consiglio dell'UE, sezione X; orientamenti sulla COVID-19; 

punto di contatto dell'UE. 

3.10. Eccezioni umanitarie e progetti non umanitari 

Le azioni soggette a restrizioni, che vengono realizzate nel contesto di progetti che hanno 

programmi di sviluppo, protezione civile, pace e stabilità e altri scopi non umanitari, non 

rientrano nell'ambito di applicazione delle eccezioni umanitarie previste dalle sanzioni 

dell'UE. È pertanto necessaria una valutazione caso per caso per verificare se un'azione si 

qualifica come avente uno scopo umanitario. Le eccezioni devono essere applicate in modo 

restrittivo (cfr. il punto 3.8). In caso di dubbi e per evitare violazioni delle sanzioni, 

gli operatori umanitari dovrebbero chiedere orientamenti alle rispettive autorità nazionali 

competenti.  

In alcuni casi, le sanzioni dell'UE prevedono eccezioni per altre azioni, oltre a quelle 

umanitarie, quali "altre attività [diverse da quelle umanitarie] di sostegno al 

soddisfacimento dei bisogni umani fondamentali"67 o attività diverse da quelle umanitarie, 

che contribuiscono all'erogazione di servizi di base, alla ricostruzione o al ripristino 

dell'attività economica o ad altri scopi civili68. 

Il fatto che alcuni operatori umanitari effettuino principalmente operazioni umanitarie, o 

che le loro disposizioni statutarie indichino che essi effettuano principalmente operazioni 

umanitarie, non attribuisce carattere umanitario a qualsiasi operazione da essi effettuata 

a norma del diritto internazionale umanitario, il diritto dei conflitti armati; nel contesto 

delle sanzioni dell'UE, è l'azione, e non l'operatore, a poter avere uno "scopo umanitario". 

In alcuni casi gli operatori umanitari realizzano progetti finanziati dalla Commissione 

europea, dagli Stati membri o da organizzazioni internazionali. Il parametro di riferimento 

per valutare se un progetto abbia scopi umanitari è rappresentato dal diritto internazionale 

umanitario, dai regimi sanzionatori dell'UE, dalla giurisprudenza della Corte di giustizia 

dell'Unione europea o dei tribunali degli Stati membri e dagli orientamenti applicabili 

(cfr. il punto 1.3). 

                                                 

67 Articolo 3, paragrafo 4, delle sanzioni nei confronti dell'Afghanistan.  

68 Ad esempio, l'articolo 9 bis, paragrafo 1, lettera a), punto i), delle sanzioni nei confronti della Siria 

relativo all'autorizzazione di attività volte a fornire assistenza alla popolazione civile siriana, in 

particolare per affrontare problemi umanitari, contribuire all'erogazione di servizi di base, sostenere la 

ricostruzione o favorire il ripristino dell'attività economica, o a scopi civili.  

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8519-2018-INIT/it/pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/eu-level-contact-point-humanitarian-aid-environments-subject-eu-sanctions_en
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3.11. Sanzioni dell'UE e diritto internazionale umanitario 

Le misure restrittive dell'UE sono imposte in piena conformità con gli obblighi dell'UE 

ai sensi del diritto internazionale, compreso il diritto internazionale umanitario. Non sono 

mai destinate a organizzazioni umanitarie imparziali né riguardano azioni necessarie per 

fornire aiuti umanitari. L'UE si impegna a evitare e, laddove inevitabile, ad attenuare nella 

massima misura possibile qualsiasi potenziale effetto negativo indesiderato delle misure 

restrittive dell'UE sull'azione umanitaria. Le designazioni nell'ambito delle sanzioni 

finanziarie individuali sono attentamente calibrate e il loro numero è limitato. Quando 

alcune azioni definite sono necessarie per fornire aiuti umanitari, possono essere previste 

eccezioni anche nei regolamenti pertinenti (cfr. il punto 3.8). Gli operatori umanitari 

possono mettersi in contatto con le rispettive autorità nazionali competenti per garantire 

che gli aiuti umanitari siano incanalati verso le persone bisognose (cfr. il punto 3.13). 

3.12. Diversi tipi di programmi umanitari 

Gli aiuti umanitari possono assumere forme diverse, come la fornitura di determinati beni 

o servizi o l'assistenza in denaro. Le eccezioni umanitarie e il principio del "non controllo" 

per le persone bisognose ai sensi del diritto internazionale umanitario si applicano 

indipendentemente dalla forma e dalle modalità del progetto umanitario. 

3.13. Persone bisognose (beneficiari finali) 

Le azioni con scopi umanitari sono intese a fornire assistenza alle persone bisognose o, 

conformemente al diritto internazionale umanitario, alle persone protette in un conflitto 

armato. 

Secondo il diritto internazionale umanitario, le persone bisognose hanno sempre diritto 

a ricevere aiuti umanitari. Pertanto non dovrebbero essere sottoposte a controllo. Ciò 

significa che gli operatori umanitari possono fornire aiuti umanitari in qualsiasi forma 

(compresa l'assistenza in denaro) a persone bisognose senza dover verificare se si tratta o 

meno di persone designate69. I beneficiari finali sono distinti dagli intermediari (persone 

fisiche o giuridiche o organismi) che, se designati, fatte salve eventuali eccezioni, non 

devono ricevere direttamente o indirettamente fondi o risorse economiche (cfr. i punti 3.3, 

3.8 e 3.14). 

Gli operatori umanitari (in genere ONG o organizzazioni internazionali) incaricati della 

fornitura di aiuti umanitari a persone bisognose dovrebbero tuttavia essere in grado di 

dimostrare che i destinatari degli aiuti umanitari che non sono stati verificati sulla base 

degli elenchi di persone designate dell'UE erano effettivamente persone bisognose. A fini 

di chiarezza, la fornitura di fondi o risorse economiche a una persona designata che si 

qualifica come persona bisognosa non comporta alcuna responsabilità per violazione delle 

sanzioni dell'UE in capo a coloro che forniscono fondi o risorse economiche o a chiunque 

si trovi a monte della catena di approvvigionamento (ad esempio le banche). 

 Orientamenti sulla COVID-19, tra l'altro: capitolo sulla Siria, domanda 25. 

                                                 

69 Ad esempio, non è necessario verificare se il nome delle persone bisognose che ricevono aiuti umanitari 

sia incluso in un elenco di designazione o se tali persone siano membri di un gruppo designato. 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf
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Caso 1: un operatore umanitario, prima di distribuire assistenza in denaro, 

non è tenuto a verificare se ogni persona bisognosa in un campo profughi 

in Siria sia designata. Su richiesta, dovrebbe tuttavia essere in grado 

di dimostrare all'autorità nazionale competente che la persona è 

effettivamente una persona bisognosa. 

 

3.14. Assenza di altre opzioni 

Gli operatori umanitari devono incanalare gli aiuti umanitari attraverso azioni e persone 

che non sono soggette a misure restrittive. Qualora ciò non sia possibile, dovrebbero 

avvalersi delle eccezioni umanitarie previste dalle pertinenti sanzioni dell'UE. 

Conformemente al diritto internazionale umanitario, il diritto dei conflitti armati, qualora 

non siano disponibili altre opzioni, la fornitura di aiuti umanitari non dovrebbe essere 

ostacolata da misure restrittive dell'UE. Qualora sorga un ostacolo di questo tipo, gli 

operatori umanitari dovrebbero rivolgersi all'autorità nazionale competente per cercare 

soluzioni. 

 Orientamenti sulla COVID-19, tra l'altro: capitolo sulla Siria, domanda 17. 

4. RISPETTO DELLE SANZIONI DELL'UE 

4.1. Obblighi degli operatori umanitari 

Le sanzioni dell'UE sanciscono un obbligo di risultato per quanto riguarda, tra l'altro, le 

misure finanziarie e settoriali. I mezzi attraverso i quali l'obbligo di risultato è rispettato 

non sono ulteriormente specificati nel regolamento del Consiglio dell'UE che istituisce 

sanzioni dell'UE. Spetta a ciascun operatore umanitario sviluppare, attuare e aggiornare 

regolarmente le proprie procedure interne a tal fine, tenendo presente che l'operatore 

umanitario deve avvalersi di mezzi adeguati, calibrati in funzione del rischio del progetto, 

dell'area o delle aree in cui quest'ultimo sarà attuato e delle persone ed entità che 

riceveranno fondi e risorse economiche, al fine di garantire il rispetto dell'obbligo di 

risultato. 

In virtù dell'obbligo di risultato il fatto di aver istituito determinate procedure non esclude 

di per sé la responsabilità in caso di violazione delle sanzioni dell'UE. In tal caso, 

l'operatore umanitario dovrebbe essere in grado di dimostrare che non sapeva e non poteva 

ragionevolmente sospettare che le sue azioni avrebbero violato le sanzioni dell'UE (cfr. il 

punto 4.5). Tuttavia l'attuazione di adeguate procedure interne di conformità può ridurre la 

responsabilità degli operatori umanitari per le violazioni accidentali delle sanzioni. A tale 

riguardo, è della massima importanza disporre di procedure interne solide e approfondite. 

Gli operatori umanitari dovrebbero contattare quanto prima l'autorità nazionale 

competente qualora vengano a conoscenza del fatto che le loro azioni hanno comportato 

una violazione delle sanzioni dell'UE. 

Domande frequenti sulla Russia, sezione A. "Elusione e dovuta diligenza"; guida 

alla gestione dei rischi. 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/sanctions-adopted-following-russias-military-aggression-against-ukraine_en
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/200526-risk-management-guide_en_0.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/200526-risk-management-guide_en_0.pdf
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4.2. Procedure interne per garantire il rispetto delle sanzioni dell'UE - Dovuta 

diligenza 

Dovuta diligenza è un termine che comprende tutte le procedure, le verifiche e i controlli 

posti in essere per garantire che le sanzioni non siano violate Nelle domande e risposte 

sulla dovuta diligenza per i rapporti con l'Iran, la Commissione ha raccomandato un 

approccio basato sul rischio così articolato: 

- valutazione del rischio; 

- dovuta diligenza su più livelli; e  

- monitoraggio continuo. 

La dovuta diligenza può consistere in particolare nel controllo dei beneficiari di fondi o 

risorse economiche sulla base degli elenchi di persone designate (cfr. il punto 3.3). Può 

includere altresì indagini sui contenuti mediatici sfavorevoli, che comportano ricerche su 

internet e nelle fonti di informazione per trovare prove del fatto che una controparte 

contrattuale o un altro destinatario di fondi o risorse economiche, anche se non designati 

(e che pertanto superano la verifica in base agli elenchi dei soggetti da sottoporre a sanzioni 

dell'UE), sono effettivamente controllati da una persona designata (ad esempio, notizie 

sulla stampa locale secondo cui una società è controllata da una persona designata). 

Le sanzioni dell'UE sono spesso modificate nel tempo, in particolare per includere nuove 

persone negli elenchi delle designazioni. Gli operatori umanitari dovrebbero garantire che 

le loro procedure interne siano aggiornate. Essi dovrebbero esercitare particolare cautela 

quando collaborano con nuovi partner o intermediari nel paese terzo in cui vengono forniti 

gli aiuti umanitari e dovrebbero tenere registri adeguati delle loro operazioni, formare 

regolarmente il proprio personale in materia di dovuta diligenza e disporre di opportuni 

sistemi di allerta in caso di non conformità ai sensi della legislazione degli Stati membri. 

Gli operatori umanitari sono fortemente incoraggiati a chiedere il sostegno delle rispettive 

autorità nazionali competenti per garantire che la dovuta diligenza da essi esercitata sia 

adeguata alle loro operazioni. Alcune autorità nazionali competenti hanno pubblicato 

propri documenti di orientamento sulla dovuta diligenza. 

Domande frequenti sulla Russia, sezione A. "Elusione e dovuta diligenza"; guida 

alla gestione dei rischi; domande e risposte sulla dovuta diligenza per i rapporti con 

l'Iran. 

4.3. Designazioni da prendere in considerazione 

Tutte le sanzioni dell'UE devono essere rispettate dagli operatori umanitari (cfr. il punto 

4.1). Ciò detto, gli operatori umanitari possono voler prestare maggiore attenzione ad 

alcune restrizioni. In relazione al divieto di mettere fondi o risorse economiche a 

disposizione di determinate persone ed entità, gli operatori umanitari dovrebbero prestare 

particolare attenzione alle seguenti designazioni: 

- imprenditori: 

gli operatori umanitari possono chiedere a fornitori locali, a servizi logistici e a personale 

locale in subappalto di realizzare un progetto umanitario. Tuttavia tali soggetti possono 

essere designati o detenuti o controllati da persone designate; 

https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/sanctions-adopted-following-russias-military-aggression-against-ukraine_en
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/200526-risk-management-guide_en_0.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/200526-risk-management-guide_en_0.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/faqs-restrictive-measures-iran_en.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/faqs-restrictive-measures-iran_en.pdf
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- settore sanitario: 

gli operatori umanitari possono fornire servizi medici attraverso ospedali locali di proprietà 

di persone designate. Ciò potrebbe verificarsi quando le sanzioni dell'UE sono destinate a 

persone attive nel settore sanitario, come le sanzioni nei confronti della Siria; 

- falsi enti di beneficenza: 

gli operatori umanitari possono fornire aiuti umanitari attraverso ONG locali o altre 

organizzazioni umanitarie. Tuttavia alcune ONG sono state designate, in quanto erano 

utilizzate come copertura per attività illegittime; 

- servizi di sicurezza, forze armate e gruppi paramilitari: 

l'interazione tra gli operatori umanitari e i servizi di sicurezza, le forze armate, i gruppi 

paramilitari e la polizia dovrebbe svolgersi in modo da non interferire né compromettere 

l'erogazione di aiuti umanitari fondati sui principi. In tale contesto, qualsiasi interazione di 

questo tipo, se mai si verificasse implicando trasferimenti di fondi o di risorse economiche, 

dovrebbe anche tenere conto del fatto che tali entità sono designate nell'ambito di numerose 

sanzioni dell'UE; 

- servizi di commercio monetario: 

gli operatori umanitari potrebbero aver bisogno dei servizi di fornitori locali di moneta per 

cambiare valuta o per altre operazioni valutarie. Tuttavia, alcuni di questi operatori sono 

designati nell'ambito di sanzioni dell'UE; 

- autorità governative locali: 

alcune persone designate, formalmente o informalmente integrate nella struttura statale in 

paesi in cui vengono forniti aiuti umanitari, sono talvolta coinvolte nella fornitura di aiuti 

umanitari. Quando vengono forniti aiuti umanitari a tale paese, gli operatori umanitari 

devono garantire che tali gruppi designati non ne beneficino. 

Orientamenti sulla COVID-19, capitolo sulla lotta al terrorismo, domanda 2; 

capitolo sull'Iran, domanda 2; capitolo sul Nicaragua, domanda 3; capitolo sulla 

Siria, domanda 20; capitolo sul Venezuela, domanda 2; punto di contatto dell'UE. 

4.4. Chi deve disporre di procedure interne per garantire il rispetto delle 

sanzioni dell'UE? 

L'obbligo di risultato si applica a tutte le persone o entità coinvolte nella fornitura di aiuti 

umanitari che sono tenute a rispettare le sanzioni dell'UE. In particolare, le ONG, le 

organizzazioni internazionali e i donatori si trovano di norma nella posizione migliore per 

raccogliere le informazioni necessarie per la dovuta diligenza, in quanto sono responsabili 

dell'elaborazione dei progetti o dell'attuazione dell'ultima fase dell'erogazione di assistenza 

alle persone bisognose. Dovrebbero pertanto mettere tali informazioni a disposizione degli 

istituti di credito e degli operatori economici coinvolti nel progetto umanitario. 

In particolare, le ONG e i donatori dovrebbero essere consapevoli del fatto che gli istituti 

finanziari e di credito hanno l'obbligo di tenere registri nell'ambito del quadro 

antiriciclaggio dell'UE e che, in mancanza di tali informazioni, le operazioni finanziarie 

non possono essere trattate. Tale obbligo di tenere i registri riguarda sia la procedura di 

adeguata verifica del cliente che gli elementi di prova e i documenti giustificativi delle 

operazioni. I documenti originali (o le copie ammissibili nei procedimenti giudiziari a 

norma del diritto nazionale) necessari per identificare le operazioni devono essere 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/eu-level-contact-point-humanitarian-aid-environments-subject-eu-sanctions_en
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conservati per un periodo di cinque anni dalla fine del rapporto d'affari con il cliente o dalla 

data di un'operazione occasionale. Gli Stati membri possono prorogare tale termine a 

determinate condizioni. 

Di conseguenza le ONG e altre organizzazioni umanitarie sono incoraggiate a condividere 

tutte le informazioni pertinenti con le banche e altri attori privati. Queste possono includere 

le lettere di patronage che un donatore può aver concesso loro, la loro valutazione del 

rischio dell'azione e delle misure di attenuazione, le eventuali certificazioni loro rilasciate 

e i riferimenti giuridici delle sanzioni dell'UE e delle eccezioni umanitarie applicabili70. 

Nel contempo, le sanzioni dell'UE non dovrebbero essere applicate in maniera eccessiva. 

In particolare, non dovrebbero essere interpretate nel senso di un'imposizione nei confronti 

degli operatori umanitari, in particolare delle ONG, di sforzi irrealistici per raccogliere 

prove o fornire prove negative. 

Gli operatori economici dovrebbero cooperare con le ONG per fornire a queste ultime 

le informazioni pertinenti, in particolare i codici NC e altri identificatori dei beni messi 

a disposizione delle ONG. 

Orientamenti sulla COVID-19, tra l'altro: capitolo sulla Siria, domanda 20. 

4.5. Responsabilità 

Le azioni degli operatori umanitari che violano le sanzioni dell'UE comportano una 

responsabilità, a meno che gli operatori umanitari non possano dimostrare che non 

sapevano, e non avevano alcun motivo ragionevole di sospettare, che le loro azioni 

avrebbero violato i divieti pertinenti previsti dalle relative sanzioni dell'UE. Ne consegue 

che gli operatori umanitari dovrebbero disporre di adeguate procedure interne per evitare 

violazioni delle sanzioni. 

Caso 1: un operatore umanitario sostiene che non poteva sospettare che uno 

dei suoi intermediari, a cui forniva beni per persone bisognose, li avesse 

invece consegnati a persone designate. Tuttavia l'intermediario era noto alla 

stampa/comunità umanitaria per essersi comportato in maniera analoga 

in un caso precedente. L'autorità nazionale competente può pertanto 

richiedere ulteriori prove del fatto che l'operatore umanitario abbia 

esercitato la dovuta diligenza necessaria per evitare di essere ritenuto 

responsabile di una violazione delle sanzioni dell'UE. 

 

4.6. Sanzioni 

Il potere di applicare le sanzioni dell'UE rientra nell'ambito di competenza degli Stati 

membri. In linea di principio, un'autorità nazionale competente o la magistratura sono 

incaricate di verificare se le sanzioni dell'UE sono state violate e di imporre la sanzione 

amministrativa o penale al responsabile. In generale, le sanzioni sono calibrate in base 

al grado di responsabilità. 

                                                 

70 In particolare, gli operatori umanitari potrebbero includere un riferimento all'eccezione umanitaria 

applicabile nella casella del bonifico riservata alle osservazioni o alla causale del bonifico. 

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/business_economy_euro/banking_and_finance/documents/210813-humanitarian-aid-guidance-note_it.pdf
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Punto di contatto dell'UE. 

4.7. Fornire le informazioni pertinenti 

Le sanzioni dell'UE impongono agli operatori umanitari di fornire all'autorità nazionale 

competente tutte le informazioni atte ad agevolare il rispetto delle sanzioni dell'UE, 

di trasmettere tali informazioni anche alla Commissione71 e di cooperare con l'autorità 

nazionale competente nell'eventuale seguito72. Tali informazioni possono riguardare 

informazioni sui tentativi di altre persone di eludere le sanzioni dell'UE, sulla proprietà o 

controllo di un'entità non designata da parte di una persona designata e qualsiasi altro 

elemento che possa essere utile per la valutazione dell'autorità nazionale competente. 

Alcuni Stati membri hanno stabilito procedure di comunicazione specifiche. Ulteriori 

dettagli possono essere forniti dall'autorità nazionale competente. 

Punto di contatto dell'UE. 

LISTA DI CONTROLLO 

(NON ESAUSTIVA) 

1 I prodotti (codici NC/descrizione delle merci) che state trasportando in paesi 

terzi e che sono strettamente necessari per persone bisognose (ad esempio pompe 

per l'acqua) o per sostenere la vostra attività operativa (ad esempio prodotti per 

telecomunicazioni, dispositivi di protezione, veicoli) sono soggetti a restrizioni 

settoriali, quali il divieto di esportazione o di utilizzo? 

2 Dovrete acquistare o utilizzare prodotti soggetti a restrizioni nel paese in cui 

fornirete aiuti umanitari (ad esempio carburante per automobili e autocarri)? 

3 Avete verificato, anche sui social media e raccogliendo informazioni in altri 

modi, che i fornitori locali non siano designati o detenuti/controllati da persone 

designate? 

4 Avete verificato che le ONG del paese terzo che intendete incaricare 

dell'attuazione del programma umanitario non siano designate né 

detenute/controllate da persone designate? 

5 Prendete in affitto spazi, veicoli o altri beni da persone designate o da una società 

o entità detenuta o controllata da una persona designata? 

6 Intendete fornire fondi o beni a persone designate che dovrebbero poi fornirli 

a loro volta a persone bisognose? 

7 La vostra sicurezza è garantita da un'entità designata o da un gruppo designato, 

oppure da un'entità da questi detenuta o controllata, e avete pagato affinché vi 

fosse garantita? 

                                                 

71 Ad esempio, al punto di contatto dell'UE o all'indirizzo relex-sanctions@ec.europa.eu. 

72 Cfr. ad esempio l'articolo 9, paragrafo 1, delle sanzioni globali in materia di diritti umani. 

https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/eu-level-contact-point-humanitarian-aid-environments-subject-eu-sanctions_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/international-relations/restrictive-measures-sanctions/eu-level-contact-point-humanitarian-aid-environments-subject-eu-sanctions_en
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8 Fornite formazione, fondi o altre risorse economiche a persone designate, ad 

esempio nel corso di incontri? 

9 Avete adottato adeguate misure di attenuazione per garantire che i fondi o i beni 

non siano sequestrati, anche con la forza, da persone designate, in particolare 

gruppi paramilitari, polizia o forze armate? 

10 Le restrizioni per quanto riguarda i servizi bancari soggetti alle sanzioni dell'UE 

sono pertinenti nel paese in cui intendete fornire aiuti umanitari? 

11 Dovrete pagare imposte nel paese terzo in cui fornirete aiuti umanitari e in cui 

sono presenti funzionari designati con funzioni pubbliche? 

12 Metterete fondi o risorse economiche a disposizione dell'amministrazione del 

paese terzo in cui fornirete aiuti umanitari e in cui sono presenti funzionari 

designati con funzioni pubbliche? 

13 Avete istituito adeguate procedure interne, anche per rintracciare eventuali 

violazioni delle sanzioni dell'UE e reagirvi prontamente? 
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